STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

“ARS ET LABOR”

ENTE NON COMMERCIALE SENZA FINI DI LUCRO

Titolo I

Denominazione - Sede - Scopo

Articolo 1) È costituita con sede legale in Vicenza, Via Mantovani 36, un’associazione che non intende avere per oggetto l'esercizio di attività commerciali ed intende essere retta e regolata dalle disposizioni previste in materia dal Codice Civile, che assume la denominazione:  “ARS ET LABOR”.

Articolo 2) L’associazione è apolitica, apartitica, indipendente.  Essa non ha finalità di lucro e si propone di estendere al pubblico, specialistico e non, la conoscenza del fenomeno musicale nelle sue varie componenti, svolgendo attività nei settori della promozione della cultura e dell’arte musicale, della formazione e dell’istruzione in tale materia.  Viene fatto espresso divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lett. a) dell’art. 10, D.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.

Per raggiungere tale scopo l’associazione si propone di organizzare periodici incontri, corsi, seminari, concerti o cicli di concerti, di realizzare registrazioni ed edizioni di pubblicazioni anche a carattere periodico, di istituire premi o borse di studio, di agevolare lo svolgimento di altre attività similari di cui l’intera collettività possa fruire.
Articolo 3) L’associazione potrà dare la sua collaborazione ad altri enti per lo sviluppo delle iniziative che si inquadrino tra i propri fini. Essa dovrà tuttavia mantenere sempre la più completa indipendenza nei confronti degli organi di governo, delle aziende pubbliche e private, delle organizzazioni sindacali.

Articolo 4) Fermo restando quanto sopra, l’Associazione assumerà la denominazione di Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (in breve, ONLUS) non appena alle attività di promozione della cultura e dell’arte specificate all’art. 2 verranno riconosciuti gli apporti economici da parte dell’amministrazione centrale dello Stato di cui al d.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460, art. 10.  Tale denominazione verrà utilizzata in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico.

Titolo II

Associati

Articolo 5) Il numero degli associati è illimitato.  Possono far parte dell’associazione tutte le persone fisiche e le persone giuridiche, nelle vesti dei loro legali rappresentanti, che condividano i fini esposti al Titolo I del presente statuto.

Sono istituite quattro categorie di soci:

· Soci fondatori: i soci del Comitato “Amici di ARS ET LABOR”, precedente denominazione della presente associazione;

· Soci ordinari: coloro che versino la quota associativa di cui all’art. 6, aderendo al presente statuto;

· Soci sostenitori: coloro che versino somme di denaro o mettano a disposizione dell’associazione, senza alcuna prestazione corrispettiva, beni o servizi di qualsiasi natura al solo fine di sostenerne l’attività

· Soci onorari: coloro che accettino la proposta di associazione del Consiglio Direttivo, avanzata sulla base di particolari meriti in ambito artistico o diverso, diventando membri del Comitato d’onore.

Articolo 6) Gli associati sono tenuti al pagamento di una quota annua il cui importo è fissato annualmente dal Consiglio direttivo dell’associazione, con l’eccezione dei soci onorari.

Articolo 7) Ciascun iscritto può rinunciare in qualsiasi momento alla propria posizione di associato, presentando comunicazione scritta al Consiglio direttivo. Chi recede dall’associazione, per qualsiasi motivo, non ha diritto alcuno sul patrimonio dell’associazione.

Articolo 8) Per essere ammessi come associato è necessario presentare domanda al Consiglio Direttivo con l'osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni:

1)
in caso di persona fisica:  indicazione del nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza, C. F.; in caso di persona giuridica: della denominazione e sede legale, P.IVA, nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza del legale rappresentante;

2) dichiarazione di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali.

Da tali formalità sono dispensati i soci onorari.

Articolo 9) La presentazione della domanda dà diritto all'adesione all’Associazione, salvo che il Consiglio Direttivo, a suo insindacabile giudizio, non ritenga di doverla respingere.

 La qualifica di associato viene meno il 31 dicembre di ogni anno, a meno che non venga tempestivamente rinnovato il versamento della quota annua.

La qualifica di associato può altresì venire meno anche per espulsione.  Tale decisione è eventualmente assunta per delibera del Consiglio Direttivo presa a maggioranza dei membri in carica qualora il comportamento o le attività dell’interessato si pongano in contrasto o concorrenza con i principi e le finalità del presente statuto, nonché con l’attività dell’Associazione.

L'associato si considera dimissionario se entro due mesi dal termine fissato non versa la quota associativa.

Articolo 10) Gli associati hanno diritto di frequentare la sede operativa dell’associazione, di essere informati tempestivamente delle convocazioni dell'Assemblea degli associati e di parteciparvi.

Titolo III

Retribuzione

Articolo 11) Nessuna carica è normalmente retribuita; tuttavia l'Assemblea degli Associati potrà stabilire diversamente. L'Assemblea può inoltre stabilire il rimborso delle spese sostenute sia dai membri del Consiglio stesso che dagli associati, incaricati di svolgere qualsiasi attività in nome e per conto dell’associazione.

Titolo IV

L'Assemblea degli associati

Articolo 12) L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

L'Assemblea, composta da tutti gli associati, è convocata dal Presidente. La convocazione deve essere comunicata per iscritto e consegnata manualmente, con lettera semplice, via fax, telegramma o anche per via telematica agli interessati almeno sette giorni prima della data fissata, od effettuata anche mediante affissione dell'avviso di convocazione almeno sette giorni prima della data fissata, presso la sede dell’associazione e deve contenere indicazioni sugli argomenti all'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo dell'Assemblea.

Articolo 13) L'Assemblea degli Associati si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta all'anno.

L'Assemblea è sovrana ed ha tutte le facoltà non riservate per legge o dal presente Statuto al Consiglio direttivo, a titolo esemplificativo le sono riservati i seguenti poteri:

a)
approvare il rendiconto preventivo e consuntivo, approvare l'importo delle quote di iscrizione;

b)
discutere ed approvare le iniziative formulate dal Consiglio direttivo di propria iniziativa o dietro richiesta dell'Assemblea;

c)
approvare regolamenti interni proposti dal Consiglio direttivo;

d)
eleggere i componenti del Consiglio direttivo;

e)
stabilire la composizione numerica e la durata dell’incarico del Consiglio direttivo;

f)
determinare l'eventuale compenso ai membri del Consiglio direttivo;

g)
autorizzare il Consiglio direttivo all'assunzione di dipendenti fissando il limite massimo di retribuzione;

h)
proporre al Consiglio l'incarico di studiare la fattibilità di eventuali iniziative;

Articolo 14) L'Assemblea si riunisce in seduta straordinaria su richiesta di almeno un quinto degli associati o di almeno un terzo dei membri del Consiglio direttivo, o per volontà del Presidente ogni qual volta egli ne ravvisi la necessità.

Articolo 15) Le Assemblee sono valide con la presenza di tanti associati costituenti almeno la metà più uno degli associati iscritti e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associati presenti. La seconda convocazione può aver luogo anche il giorno successivo alla prima.

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei votanti. È ammessa anche la delega scritta.

Le votazioni avvengono a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta almeno un quinto dei presenti.

Alla votazione parteciperanno tutti gli associati presenti.

 Articolo 16) Alle Assemblee convocate per modificare lo Statuto o per sciogliere l’associazione, deve essere presente almeno la maggioranza degli associati.

Le deliberazioni relative vanno prese a maggioranza assoluta dei presenti.

Titolo V

Consiglio direttivo e Presidente dell’Associazione

Articolo 17) Il Consiglio direttivo è nominato dall'Assemblea ed è composto da tre a cinque membri. Per la prima volta la nomina del Consiglio direttivo viene effettuata dall'Assemblea in sede di costituzione dell’associazione.

I membri del Consiglio direttivo sono rieleggibili.

In caso di morte o di dimissioni di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio direttivo provvederà alla loro sostituzione per cooptazione. I consiglieri così eletti rimangono in carica sino alla successiva assemblea ordinaria.

Articolo 18) Il Consiglio direttivo si riunisce ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno e almeno una volta ogni tre mesi.

Le riunioni sono valide con la presenza di due terzi dei componenti, compreso il Presidente.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono prese a maggioranza di voti dei consiglieri presenti. In caso di parità prevale quello del Presidente.

Articolo 19) Il Consiglio direttivo è incaricato di amministrare l’associazione e di eseguire le deliberazioni dell'Assemblea, in quest'ambito è investito dei poteri necessari esclusi quelli che per legge o Statuto sono riservati all'Assemblea, per proporre iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento e l'attuazione degli scopi dell’associazione.

In particolare il Consiglio:

a)
formula il programma da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

b)
predispone le relazioni da presentare all'Assemblea sull'attività svolta;

c)
predispone annualmente il rendiconto preventivo e consuntivo;

d)
propone all'Assemblea l'importo delle quote annue di iscrizione;

e)
delibera sull'ammissione e l'esclusione degli associati;

f)
propone all'Assemblea l'accettazione di lasciti, donazioni, oblazioni e contribuzioni varie;

g)
propone all'Assemblea l'accettazione del regolamento interno o modifiche dello statuto;

h)
studia e propone all'Assemblea l'attività e le iniziative dell’associazione nei rapporti con i terzi;

i)
assume e/o licenzia i dipendenti ed emana ogni provvedimento riguardante il personale;

j)
conferisce e revoca procure.

Articolo 20) Il Consiglio direttivo elegge a maggioranza assoluta il Presidente e il Vice Presidente. Per la prima volta Presidente e Vice Presidente sono nominati nell'atto costitutivo.

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione, presiede e convoca l'Assemblea ed il Consiglio direttivo, firmandone i relativi verbali, ha la responsabilità di far eseguire le deliberazioni adottate dagli organi predetti, assicurando lo svolgimento organico ed unitario dell’associazione.

Il Presidente sovrintende inoltre la gestione amministrativa ed economica dell’associazione, di cui firma gli atti. È comunque prevista la facoltà di delegare al Segretario le suddette attività.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di suo impedimento.

Il Segretario si occupa dell’ordinaria amministrazione dell’ufficio e provvede a disporre la necessaria liquidità.

Titolo VI

Finanziamento dell’associazione

Articolo 21) Le spese occorrenti per il finanziamento dell’Associazione sono coperte dalle seguenti entrate:

a)
quote ordinarie degli associati ed eventuali somme aggiuntive da essi versate, per compensare le spese sostenute al fine di sostenere le attività istituzionali e la produzione di eventuali servizi forniti agli associati o a particolari categorie tra questi identificate;

b)
entrate derivanti da eventuali lasciti e donazioni;

c)
contributi volontari;

d)
erogazioni conseguenti agli stanziamenti eventualmente deliberati dallo Stato, dalla Regione, dal Comune, da enti locali e da altri enti pubblici e/o privati;

e) proventi di eventuali ed occasionali attività direttamente connesse alle finalità descritte nell’art. 2 del presente statuto.
Tutte le predette entrate costituiranno patrimonio dell’associazione.

La gestione del patrimonio è affidata al Consiglio direttivo, il quale risponde direttamente della conduzione di ogni attività e dell’impiego del patrimonio associativo nell’annuale seduta di approvazione del rendiconto economico e finanziario. Il Consiglio direttivo deve inoltre approvare il bilancio preventivo relativo all’anno successivo.

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.

Gli utili o gli avanzi di gestione saranno obbligatoriamente impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad essa direttamente connesse.

In nessun caso l’Associazione può distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve e capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano effettuate a favore di altre ONLUS, o comunque ad altri enti che perseguano analoghe finalità.

Titolo VII

Scioglimento

Articolo 22) Nel caso di cessazione dell'attività, per cause previste dal Codice Civile, per inattività o per volontà degli associati, lo scioglimento è deliberato dall'Assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori, determinandone i poteri e gli eventuali compensi. Il patrimonio, in caso di scioglimento, sarà devoluto secondo le disposizioni di legge e comunque in nessun caso potrà essere assegnato agli associati.

Articolo 23)  In caso di scioglimento, per qualsiasi causa esso intervenga, la devoluzione del patrimonio sarà effettuata ad altre organizzazioni di utilità sociale possibilmente con finalità analoghe o comunque per fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Titolo VIII

Rinvio

          Articolo 24)  Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto, si farà riferimento alle norme del codice civile e delle altri vigenti leggi in materia, con particolare riferimento a quelle del D.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.
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